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Allegato 2






SCHEDA PROGETTO

PROGETTI SPECIALI
PER L’INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA DI PERSONE
CON DISABILITÀ





in attuazione dell’Atto di indirizzo di cui alla
D.G.R. n. 15-4165 del 07/11/2016



DD n. ______________ del __________________
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[bookmark: _Toc25138304]SEZ.1 - ANAGRAFICA
Possono presentare la propria candidatura solo raggruppamenti (A.T.S./A.T.I. già costituite o costituende ai sensi di quanto previsto nelle “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR-FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” approvate con DD n. 1610 del 21 dicembre 2018 (d’ora in poi Linee Guida) in cui siano presenti obbligatoriamente:
a) almeno un’agenzia accreditata per i servizi al lavoro ai sensi della DGR n. 30-4008 del 11 giugno 2012 e DGR n. 66-3576 del 19 marzo 2012 e ss.mm.ii. in qualità di capofila;
b) una o più amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, aventi sedi o uffici periferici nel territorio della Regione Piemonte[footnoteRef:2], che abbiano finalità e compiti a favore di persone con disabilità; [2: 
1 Ai sensi dell’ all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165,  per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane. e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale.] 

c) uno o più enti del terzo settore[footnoteRef:3], iscritti agli albi nazionali e regionali; [3: 
2 Ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”, sono Enti del Terzo settore: le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore.] 

i soggetti di cui ai punti a) e c) possono essere presenti in un solo raggruppamento; mentre i soggetti di cui al punto b) possono, eventualmente, partecipare a più raggruppamenti.
Tutti i componenti del raggruppamento devono avere o sede legale o almeno una sede operativa in Piemonte ed essere iscritti presso l’anagrafe regionale: http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/index.html.

Composizione del raggruppamento:
a) _______________________ (capofila)
b) _______________________
_______________________
….
c) _______________________
_______________________
….

Stato del raggruppamento (crociare l’opzione attinente)
· Costituito
· Costituendo

Dati del soggetto capofila (agenzia accreditata)
	C.F./P.iva:
	

	Denominazione:
	

	Cod. anagrafica accreditamento:
	

	Cod. anagrafica regionale:
	

	Legale rappresentante:
	

	Sede legale:
	

	Sede/i operativa/e coinvolta/e:
	

	Referente progetto e recapiti (tel. e-mail, pec):
	



Dati della/e amministrazioni pubbliche (da replicare per ogni amministrazione pubblica coinvolta)
	C.F./P.iva:
	

	Denominazione:
	

	Cod. anagrafica regionale:
	

	Sede legale:
	

	Sede/i operativa/e coinvolta/e:
	

	Referente progetto e recapiti (tel. e-mail, pec):
	



Dati del/gli enti del terzo settore (da replicare per ogni ente coinvolto)
	C.F./P.iva:
	

	Denominazione:
	

	Cod. anagrafica regionale:
	

	Legale rappresentante:
	

	Sede legale:
	

	Iscrizione albo/registro (specificare):
	

	Sede/i operativa/e coinvolta/e:
	

	Referente progetto e recapiti (tel. e-mail, pec):
	



[bookmark: _Toc25138305]SEZ.2 – DESCRIZIONE PROGETTO
[bookmark: _Toc25138306]A) SOGGETTO PROPONENTE
[bookmark: _Toc25138307]A1) ESPERIENZA PREGRESSA NELL’EROGAZIONE DI SERVIZI PER L’INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA DELLE PERSONE DISABILI

A.1.1) Numero di progetti (somma dei progetti dichiarati da ciascun partner) gestiti negli ultimi 5 anni.
	PARTNER
	NUMERO PROGETTI GESTITI NEGLI ULTIMI 5 ANNI
	NOTE

	
	
	

	
	
	

	Totale progetti:
	



A1.2) Numero di persone coinvolte nei progetti dichiarati al punto A1.1
	PARTNER
	NUMERO PERSONE COINVOLTE
	NOTE

	
	
	

	
	
	

	Totale persone:
	



A1.3) Anni di esperienza nel settore dell’inserimento lavorativo di persone disabili
	PARTNER
	ANNI DI ESPERIENZA
	NOTE

	
	
	

	
	
	

	Totale anni:
	


[bookmark: _Toc25138308]A2) STRUTTURA ORGANIZZATIVA: CAPACITA’ TECNICO PROFESSIONALI ADEGUATE DELL’INSIEME DEL RAGGRUPPAMENTO

A2.1) Esperienza delle figure specialistiche (psicologo, psichiatra, mediatore culturale, case manager, educatore, assistente sociale…) componenti il gruppo di lavoro
	PARTNER DI RIFERIMENTO
	FIGURA SPECIALITICA
(C.F., NOME, COGNOME)
	RUOLO FIGURA SPECIALISTICA NEL PROGETTO
	PIU’ DI 3 ANNI DI ESPERIENZA CON I DISABILI (SI-NO)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Si specifica che la compilazione della tabella sopra riportata è da considerarsi a tutti gli effetti una dichiarazione ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, è pertanto soggetta a sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci.
E’ responsabilità del soggetto capofila dichiarante verificare ed acquisire la documentazione relativa all’esperienza delle figure dichiarate in elenco.
Il capofila dovrà tenere agli atti tale documentazione e, a seguito di successiva richiesta da parte di Regione Piemonte, produrla al fine di consentire lo svolgimento dei dovuti controlli.
In caso, a seguito di verifica, si dovessero evidenziare dichiarazioni non veritiere, si darà corso ai dovuti adempimenti da termini di legge ed alla segnalazione alle Autorità competenti.

A2.2) Ruolo e flusso organizzativo (descrizione max 4.000 caratteri spazi inclusi)
	




[bookmark: _Toc25138309]A3) RETE E PARTENARIATI

A3.1) Integrazione del raggruppamento con la realtà territoriale e stabilità nel tempo della rete (descrizione max 4.000 caratteri spazi inclusi)
	




[bookmark: _Toc25138310]B) CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
[bookmark: _Toc25138311]B1) CONGRUENZA

B1.1) Numero dei destinatari che si intendono coinvolgere nel progetto
	NUMERO DESTINATARI
	NOTE

	
	



B1.2) Efficacia occupazionale rispetto alla metodologia utilizzata (descrizione max 4.000 caratteri spazi inclusi)
	




B1.3) Articolazione delle attività (fasi del progetto, crono programma) e metodologie adottate rispetto agli obiettivi (descrizione max 5.000 caratteri spazi inclusi)
	




[bookmark: _Toc25138312]B2) INNOVAZIONE

B2.1) Strategie, metodologie innovative e strumentazione (descrizione max 4.000 caratteri spazi inclusi)
	




[bookmark: _Toc25138313]C) PRIORITA’
[bookmark: _Toc25138314]C1) PRIORITA’ DI PROGRAMMAZIONE DEL BANDO

C1.1) Coinvolgimento di persone con ulteriori criticità (se presente indicare il peso percentuale di tali persone sui partecipanti totali al progetto, descrizione max 4.000 spazi inclusi)
	




C1.2) Interventi specifici per aree territoriali disagiate (se presente, descrizione max. 2.000 spazi inclusi)
	




[bookmark: _Toc25138315]D) SOSTENIBILITA’
[bookmark: _Toc25138316]D1) ORGANIZZAZIONE E STRUTTURE

D1.1) Dotazione strutturale e logistica (descrizione max 4.000 caratteri spazi inclusi)
	




[bookmark: _Toc25138317]SEZ.3 – PIANO DEI CONTI
Il riconoscimento del contributo avviene sulla base delle disposizioni contenute negli artt. 67 e 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’art 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013 in materia di opzioni di costo semplificate a valere sulla programmazione FSE, così come ammesso dalle “Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” approvate con DD n. 807 del 15 novembre 2016 e aggiornate con DD n. 1610 del 21 dicembre 2018”.
In particolare, conformemente all'articolo 67, paragrafo 1, lettera d), e paragrafo 5, lettera d), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per il presente bando si intende applicare un tasso forfettario pari al 40% delle spese dirette di personale riconosciute, finalizzato a coprire i restanti costi ammissibili dell’operazione.
Gli eventuali costi per indennità di partecipazione erogati ai soggetti coinvolti non possono essere coperti con la quota forfettaria del 40%.
Ai fini del riconoscimento della spesa e della determinazione dei costi ammissibili, i beneficiari presentano l’offerta progettuale seguendo lo schema del “Piano dei Conti”di seguito riprodotto; i costi vanno inseriti nel rispetto di quanto stabilito dalle citate “Linee Guida”; in particolare la macrovoce “REALIZZAZIONE” non potrà essere inferiore al 50% dei costi totali del progetto.
In fase di rendicontazione finale, il beneficiario dovrà produrre i giustificativi, seguendo le indicazione alle sez. 5.2.1 delle “Linee Guida” a cui si rimanda integralmente. In base all’importo giustificato, verrà altresì riconosciuto un’ulteriore quota pari al 40% delle spese di personale riconosciute, senza necessità di produrre ulteriori giustificativi.

Sono ammessi al presente bando i progetti con un valore minimo complessivo (totale del Piano dei Conti) di € 50.000,00 (IVA compresa).

L’importo massimo del sostegno pubblico attribuibile per ogni progetto ammonta ad € 100.000,00 ai sensi del paragrafo 1 lettera c) art. 67 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e non saranno ammessi progetti che già usufruiscano di altre sovvenzioni/contributi pubblici.

	PIANO DEI CONTI
(Allegato n. 5 alle Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020)

	MACROVOCE
	COSTI DIRETTI DI PERSONALE

	B
	1 - PREPARAZIONE
	

	
	2 - REALIZZAZIONE
	

	
	3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI
	

	
	4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO
	

	TOTALE COSTI DIRETTI DI PERSONALE (B)
	

	
	COSTI FORFETTARI

	C
	5 - COSTI FORFETTARI (40% di B)
	

	
	

	TOTALE IMPORTO CONTRIBUTO (B+C)
	



[bookmark: _Toc25138318]SEZ.4 – DICHIARAZIONE DI NON USUFRUIRE DI ALTRI FINANZIAMENTI PUBBLICI
Ai fini del presente bando, ai sensi ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, pertanto consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci, si dichiara di non usufruire di altre sovvenzioni/contributi pubblici locali o nazionali.

[bookmark: _Toc25138319]SEZ.5 – ULTERIORI DICHIARAZIONI
Si dichiara inoltre:
· di essere a conoscenza dei contenuti del Bando, approvato dalla Regione Piemonte - Direzione Coesione Sociale, PROGETTI SPECIALI PER L’INCLUSIONE SOCIO-LAVORATIVA DI PERSONE CON DISABILITÀ e della normativa di riferimento (in particolare le “Linee Guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” approvate con DD n. 807 del 15 novembre 2016 e aggiornate con DD n. 1610 del 21 dicembre 2018 e n. 25 del 10 gennaio 2019”) e di accettarli incondizionatamente e integralmente;
· che i dati e le notizie forniti nella presente domanda sono veritieri;
· di essere a conoscenza che, in attuazione del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. in materia di dichiarazioni sostitutive, è facoltà dei preposti organi di controllo dello Stato, della Regione Piemonte nonché dell’Unione Europea di effettuare, a campione, controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà contenuti nelle domande di finanziamento, della documentazione prodotta e nelle rendicontazioni presentate, ivi compreso per i dati dichiarati all’interno del presente modulo.
[image: ]
[image: ]
image2.jpeg
»

“PIEMCINTE
x

A
FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO
EURDPEI 2014/2020




image1.jpeg
- REGIONE
PIEMONTE
{ene eunores www.regione.piemonte.it/europa2020





